INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI

L’articolo 41 comma 1 del D.L. 66/2014 (convertito nella legge 89/2014) prevede espressamente che : 
“A decorrere dall'esercizio 2014, alle relazioni ai bilanci consuntivi o di esercizio delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal responsabile finanziario, attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. In caso di superamento dei predetti termini, le medesime relazioni indicano le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti. L'organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica le attestazioni di cui al primo periodo, dandone atto nella propria relazione”

Nel prospetto che segue viene riportato l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti (con la relativa articolazione trimestrale).
Da rilevare a tal proposito che i dati  finanziari utili al calcolo del citato indicatore sono estratti dalla piattaforma di certificazione dei crediti.
 L’indicatore annuale viene articolato sia per la gestione sanitaria che extra sanitaria, evidenziando una situazione sostanzialmente nei limiti delle tempistiche contrattuali.
Conformemente al dettato normativo, al termine del prospetto in questione, viene riportata la relazione  indicante le misure adottate e previste per consentire la tempestiva “effettuazione dei pagamenti”.
Nel dettaglio:  a decorrere dall’anno 2015, la Regione Piemonte elabora, sulla base delle modalità di cui ai commi 3 e 5 dell’art.9 del D.P.C.M. 22 settembre 2014 (GU n.265 del 14/11/2014):
1. un indicatore annuale dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, denominato: “indicatore annuale di tempestività dei pagamenti”
2. un indicatore trimestrale dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture, denominato: “indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti”.
Tale indicatore è calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento.
Ai fini del calcolo dell’indicatore si intende per:
a. “transazione commerciale”, i contratti, comunque denominati, tra imprese e pubbliche amministrazioni, che comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazione di servizi contro il pagamento di un prezzo;
b. “giorni effettivi”, tutti i giorni da calendario, compresi i festivi
c. “data di pagamento”, la data di trasmissione dell’ordinativo di pagamento in
tesoreria;
d. “data di scadenza”, i termini previsti dall’art.4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002,
n.231, come modificato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n.192;
e. “importo dovuto”, la somma da pagare entro il termine contrattuale o legale di
pagamento, comprese le imposte, i dazi, le tasse o gli oneri applicabili indicati nella
fattura o nella richiesta equivalente di pagamento.
Sono esclusi dal calcolo i periodi in cui la somma era inesigibile essendo la richiesta di pagamento oggetto di contestazione o contenzioso. In questi casi, dal calcolo devono essere esclusi i periodi in cui la somma era inesigibile; la data di riferimento per il calcolo dell’indicatore (data di scadenza) per le fatture in questione deve essere ridefinita con decorrenza dal momento in cui le stesse diventano esigibili.
INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI AL 31.12.2017
(art.9 del D.P.C.M. 22 settembre 2014 - GU n.265 del 14/11/2014)
	ANNO 2017
	Intero bilancio regionale
	Gestione Sanitaria
	Componente non sanitaria 

	Tempo medio di pagamento (n. GG)
	37,45
	4,81
	40,76


IMPORTO FATTURE PAGATE ENTRO E OLTRE I LIMITI CONTRATTUALI
	
	IMPORTO FATTURE
	% RISPETTO AL TOTALE 

	Entro i termini contrattuali
	165.422.460,78
	82,42%

	Tra i 60 e i 120 gg
	21.073.199,36
	10,50%

	Oltre i 120 gg
	14.209.072,93
	7,08%

	TOTALE
	200.704.733,07
	100,00%


RELAZIONE  EX ARTICOLO 41 COMMA 1 D.L. 66/2014 (LEGGE 89/2014)
Con provvedimento n. 33-6803/2018,  la Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento delle misure organizzative finalizzate a garantire la tempestività dei pagamenti delle fatture relative a somministrazioni, forniture ed appalti, ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 78/2009 (ora legge 102/2009).
Sinteticamente, le misure possono essere riassunte in:
· verifiche tecnico-amministrative e contabili propedeutiche alla liquidazione delle fatture ed effettuate dai Settori competenti, ove possibile anche antecedentemente rispetto al ricevimento dei documenti fiscali;
· verifica da parte dei Settori regionali proponenti i provvedimenti di liquidazione, mediante interrogazione informatica sul Sistema Informativo Contabile, della disponibilità sui capitoli di spesa pertinenti , di sufficienti stanziamenti di cassa : qualora detti stanziamenti risultassero insufficienti, i medesimi Settori devono tempestivamente inoltrare richiesta di integrazione/variazione al competente Settore “Programmazione macroeconomica, Bilancio e Statistica”; 
· predisposizione e completamento dei provvedimenti di liquidazione, debitamente firmati e vistati dalle Ragionerie delegate, con congruo anticipo rispetto alla scadenza dell’obbligazione giuridica, che tenga conto dei tempi tecnici necessari per l’emissione, la firma digitale e l’invio telematico del mandato informatico;
· avvio di un sistema periodico e di norma costante, a cura del Settore “Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie” di controllo interno, in merito alle tempistiche inerenti le diverse fasi amministrative, dalla ricezione del documento fiscale sul portale della fatturazione elettronica all’emissione del mandato di pagamento in formato elettronico. I risultati di tale controllo vengono inviati ad ogni singolo Settore al fine di sollecitare gli eventuali adempimenti finalizzati all’accelerazione delle tempistiche di pagamento. In particolare, tale controllo deve operare attraverso reportistiche che individuino eventuali ritardi da parte dei Settori competenti;
· nell’accettazione/nell’eventuale rifiuto della fattura elettronica anticipatamente rispetto alla decorrenza ordinaria dei termini;
· nella relativa “contabilizzazione” attraverso il collegamento della fattura allo specifico impegno di spesa;
· nella segnalazione di eventuali periodi di cd.”sospensione” dei termini di pagamento per cause imputabili al terzo;
· nell’adozione del relativo provvedimento di liquidazione e nel successivo pagamento;
· rifiuto sul portale della fatturazione elettronica, delle fatture nei soli casi previsti dalla normativa in materia, al fine di evitare il conseguente ricorso all’emissione di note di credito che determinano di fatto l’allungamento dei tempi di pagamento;
· predisposizione a cura del Settore “Ragioneria” sul sistema contabile informatico di specifiche e precodificate causali di sospensione dei termini di liquidazione/pagamento, quali rientranti nella normativa specifica di settore (esclusivamente cause dipendenti dal terzo): tale operazione consente di monitorare la sussistenza di periodi di sospensione dei termini di pagamento a beneficio dell’indicatore di tempestività di pagamento;
· monitoraggio a cura dei Settori Finanziari competenti di norma costante e periodico della interrelazione tra i dati inerenti la gestione delle fatture passive, da parte  della procedura informatica contabile dell’Ente (denominata Contabilia) e di quella risultante sulla Piattaforma di Certificazione dei  Crediti e ancora sul sistema informatico denominato MIF 3 (mandato informatico) e interventi sulle anomalie riscontrate;
· limitazioni all’utilizzo della quietanza diretta per  pagamenti di importi inferiori a 1.000,00 euro;
· gestione  dei residui attivi al fine di consentire non solo il rispetto della normativa contabile di riferimento, ma anche l’incremento – ove possibile – delle giacenze di cassa; 
· avvio da parte del Settore “Ragioneria” di uno studio per la successiva implementazione di una piattaforma con gli istituti previdenziali e assistenziali, finalizzata ad un recepimento costante dei DURC dei fornitori dell’Ente: nel frattempo i Settori proponenti i provvedimenti di liquidazione sono tenuti a mantenere aggiornate le verifiche della regolarità contributiva dei fornitori fino al completamento del procedimento di riferimento;
· individuazione ed adozione  da parte di ogni Direzione dell’Ente delle ulteriori metodologie organizzative ritenute più opportune al fine di evitare la reiterazione  e la duplicazione delle fasi  amministrative e contabili inerenti la liquidazione delle fatture, da comunicare in sede di Coordinamento dei Direttori di cui all’articolo 9 comma 4 della L.R. 23/2008;
· utilizzo della “anticipazione di tesoreria” nel caso in cui le temporanee  carenze nei flussi di cassa possano determinare ritardi nel pagamento delle fatture
